
 
 

COMUNE DI PIETRAFITTA 
 
 

  In data 11 novembre 2020 presso il Comune di Pietrafitta si è riunita la delegazione 
trattante così composta: 
 

 Delegazione di parte pubblica:  
 

Presidente Dott.ssa Caterina Belcastro Segretario comunale 
Componenti Dott. Mauro Granieri responsabile servizio finanziario e amministrativo 
 

 Rappresentanze sindacali di seguito indicate: 
CGIL FP Michele Rossi 
CISL  ==== 
FILPOL   ===== 
UIL  ==== 
Per sottoscrivere in via definitva il contratto integrativo decentrato relativo ad un triennio e 
l’utilizzazione dei fondi salari accessori per gli anni 2017-2018-2019 . 
 
Si prende atto che la giunta comunale con deliberazione n. 40 del 28 ottobre 2020, 
esecutiva ai sensi di legge, ha autorizzato  la delegazione trattante di parte pubblica, per la 
sottoscrizione definitiva, previo parere del revisore Unico dei conti. 
 
Sulla base dei fondi quantificati dal responsabile del settore finanziario per la 
contrattazione decentrata, con le seguenti risorse: 

 Anno 2017     € 9.162,92 
 Anno 2018     € 9.153,54 
 Anno 2019     € 13.470,95 
 Anno 2020     € 17.908,71 
 Anno 2021      € 18.332,40 

 
 

Destinazione del fondo 
 
Sulla base delle direttive fornite dalla giunta comunale e degli atti d’ufficio, si propone l’utilizzazione 
del Fondo, ai sensi dell'art. 68 del CCNL 2018, ai seguenti istituti: 
a) indennità condizioni di lavoro (rischio, disagio e maneggio valori; 
b) indennità specifiche responsabilità categorie B, C  e D (non titolari di posizioni organizzative); 
c) premi correlati alla performance. 
 
Ad ogni compenso deve corrispondere una causale nettamente diversa con la specifica di 
eventuale cumulabilità tra i vari istituti. 
 

 
FONDO SALARIO ACCESSORIO ANNO 2017 

 
Indennità condizioni di lavoro  

 
1620,00 

 
Indennità per specifiche responsabilità  7150,00 

Performance 392,92 



 
 

 
 

TOTALE 
 

9.162,92 
 

FONDO SALARIO ACCESSORIO ANNO 2018 
 
 

Indennità condizioni di lavoro  
 

 
1620,00 

Indennità per specifiche responsabilità   
7150,00 

Performance  
383,54 

 
TOTALE 

 
9.153,54 

 
FONDO SALARIO ACCESSORIO ANNO 2019 

 
Indennità condizioni di lavoro  

 
 

1620,00 
Indennità per specifiche responsabilità   

7808,33 

Performance  
4042,62 

 
TOTALE 

13.470,95   

 
 

Sulla base delle direttive fornite dalla giunta comunale per gli anni 2020 e 2021 parte del fondo è 
destinato alle progressioni orizzontali  
 

FONDO SALARIO ACCESSORIO ANNO 2020 
 

Indennità condizioni di lavoro  
 

 
1620,00 

Indennità per specifiche responsabilità   
6350,00 

Performance  
7603,01 

 
Progressioni economiche orizzontali 

 

 
2335,70 

 
TOTALE 

17.908,71   

 
 

FONDO SALARIO ACCESSORIO ANNO 2021 
 

Indennità condizioni di lavoro  
 

1620,00 

Indennità per specifiche responsabilità  6350,00 

Performance  



 
 

10037,55 
 

Progressioni economiche orizzontali 
 

324,85 

 
TOTALE 

18.332,40   

 
 
 

Art. 1 Campo di applicazione 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e a tempo determinato dipendente dell’ amministrazione di 
Pietrafitta. 

2. Il presente contratto si applica, altresì, al personale in servizio addetto alle attività 
di informazione e di comunicazione istituzionale presso l’Ente. 

3. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni ed integrazioni è riportato come “D. Lgs. n. 165/2001”. 

Art. 2 Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto 

1. Il presente contratto ha durata triennale per la parte economica e per la parte 
giuridica. 

2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo diversa 
prescrizione del presente contratto. L’avvenuta stipulazione viene portata a 
conoscenza di tutto il personale in servizio attraverso l’invio del testo in posta 
elettronica / la consegna di copia cartacea da parte dell’ufficio personale. 

3. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno 
qualora non ne sia data disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, 
almeno sei mesi prima della scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali 
rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo 
contratto collettivo. 

4. In ogni caso, le piattaforme sindacali per il rinnovo del contratto collettivo 
nazionale sono presentate sei mesi prima della scadenza del rinnovo del contratto e 
comunque in tempo utile per consentire l’apertura della trattativa tre mesi prima 
della scadenza del contratto. Durante tale periodo e per il mese successivo alla 
scadenza del contratto, le parti negoziali non assumono iniziative unilaterali né 
procedono ad azioni dirette. 



 
 

5. Le clausole del presente contratto possono essere oggetto di interpretazione 
autentica, anche su richiesta di una delle parti, qualora insorgano controversie 
aventi carattere di generalità sulla sua interpretazione. L’interpretazione autentica 
può aver luogo in sede di contrattazione decentrata di cui all’articolo / in sede di 
osservatorio paritetico di cui all’articolo 

6. Per quanto non previsto nel presente CCDI si rinvia al CCNL vigente. 

Art. 3 Informazione 

1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e 
dei suoi strumenti. 

2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di 
legge vigenti, l’informazione consiste nella trasmissione di dati, elementi conoscitivi, 
delibere di Giunta, ordinanze e determinazioni dirigenziali da parte dell’ente, ai 
soggetti sindacali, al fine di consentire loro di prendere conoscenza della questione 
trattata e di esaminarla. 

3. L’informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a 
consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 5, comma 2 di procedere a una 
valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed 
esprimere osservazioni e proposte.  

4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i successivi articoli 4 e 5 
prevedano il confronto o la contrattazione integrativa, costituendo presupposto per 
la loro attivazione. 

Art. 4 Confronto 

1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito 
sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti 
sindacali di esprimere valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente alla 
definizione delle misure che l'ente intende adottare. 

2. Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi 
sulle misure da adottare, con le modalità previste per la informazione. A seguito 
della trasmissione delle informazioni, ente e soggetti sindacali si incontrano se, 
entro 5 giorni dall'informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi 
congiuntamente o anche dal singolo membro della RSU. L’incontro può anche essere 
proposto dall’ente, contestualmente all’invio dell’informazione. Il periodo durante il 



 
 

quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a trenta giorni. Al termine del 
confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 

3. Sono oggetto di confronto, con i soggetti sindacali: 

a) l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro; 

b) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance; 

c) l’individuazione dei profili professionali; 

d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa; 

e) i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative, ai fini dell’attribuzione 
della relativa indennità; 

f) il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, ai 
sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 165/2001; 

g) la verifica delle facoltà di implementazione del Fondo risorse decentrate in 
relazione alla riduzione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di 
risultato delle posizioni organizzative; 

h) i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro dell'amministrazione; 

i) le linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative. 

Art. 5 Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie 

1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure 
stabilite dalla legge, dal CCNL 2016 – 2018 e dal presente CCDI tra la delegazione 
sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la delegazione di parte datoriale, 
come individuata al comma 3. 

2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono: 

a) la RSU; 

b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie 
del presente CCNL. 

3. I componenti della delegazione di parte datoriale sono individuati con 
deliberazione della Giunta comunale. 

4. Sono oggetto di contrattazione integrativa: 

a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa, tra 
le diverse modalità di utilizzo; 

b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance; 



 
 

c) i criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche; 

d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro, 
entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la 
definizione dei criteri generali per la sua attribuzione; 

e) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno, entro i valori 
minimi e massimi e nel rispetto dei criteri previsti, nonché la definizione dei criteri 
generali per la sua attribuzione; 

f) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità per specifiche responsabilità; 

g) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche 
leggi operino un rinvio alla contrattazione collettiva; 

h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo; 

i) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità; 

j) la correlazione tra i compensi previsti da specifiche norme di legge e la 
retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa; 

k) l’elevazione del limite di 6 turni di reperibilità nel mese anche attraverso modalità 
che consentano la determinazione del limite con riferimento ad un arco temporale 
plurimensile; 

l) l’elevazione del limite di 10 turni notturni effettuabili nel mese; 

m) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure 
concernenti la salute e sicurezza sul lavoro; 

n) l’elevazione del contingente del 25% della dotazione organica complessiva 
previsto per i rapporti di lavoro a tempo parziale; 

o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore; 

p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in 
uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 
familiare; 

q) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione 
dell’orario multiperiodale; 

r) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, 
l’arco temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie; 

s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario; 

t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni 
tecnologiche inerenti l’organizzazione di servizi; 



 
 

u) l’incremento delle risorse attualmente destinate alla corresponsione della 
retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, ove implicante, 
ai fini dell’osservanza dei limiti previsti dall’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017, 
una riduzione delle risorse del Fondo del salario accessorio; 

v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di 
posizione organizzativa; 

w) il valore dell’indennità di funzione per il personale della Polizia locale, nonché i 
criteri per la sua erogazione; 

x) la definizione degli incentivi economici per attività ulteriori al di fuori del 
calendario scolastico; 

y) individuazione delle situazioni personali e familiari che consentono l’esonero dai 
turni di lavoro notturni. 
 
5. Ogniqualvolta si presenti la necessità di realizzare delle innovazioni nell’ambito 
dell’organizzazione dei servizi, l’Ente si impegna a convocare le parti di cui al comma 
2 per contrattare i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle stesse 
innovazioni. 

Art. 6 Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure 

1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le 
materie di cui all’art. 5, comma 4. I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse 
modalità di utilizzo di cui al comma 3, possono essere negoziati con cadenza annuale 
entro il mese di marzo. 

2. Le parti, ogni anno, sulla base di quanto definito in termini di quantificazione delle 
risorse per il Fondo del salario accessorio, si incontrano per definire le materie di cui 
all’art. 5, comma 4, lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), j), u), v), w) con specifico 
accordo che integra il presente CCDI. Qualora non si raggiunga l'accordo su una o 
più delle suddette materie ed il protrarsi delle trattative determini un oggettivo 
pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa, nel rispetto dei principi di 
comportamento di cui all’art. 7, l'Ente può provvedere, in via provvisoria, 
esclusivamente sull’istituto oggetto del mancato accordo, fino alla successiva 
sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di pervenire in tempi celeri alla 
conclusione dell'accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali in 
questione è fissato in 90 giorni. 

3. Sulle materie di cui all’art. 5, comma 4, lettere k), l), m), n), o), p), q), r), s), t), z) le 
parti, qualora ritenuto opportuno da uno dei soggetti firmatari, si incontrano, anche 



 
 

su specifiche materie,  per valutare possibili modifiche a quanto disposto dal 
presente CCDI.  Qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, 
eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia 
raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di 
iniziativa e decisione. 

4. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa 
con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati 
dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del 
D.Lgs.n.165/2001. A tal fine, l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo ed ogni sua 
integrazione definita dalle parti, corredata dalla relazione illustrativa e da quella 
tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi 
da parte del predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. 
Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo di governo competente dell’Ente  
autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla 
sottoscrizione del contratto. 

Art. 7 Clausole di raffreddamento e atti unilaterali 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, 
correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla 
prevenzione dei conflitti. 

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla 
contrattazione integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono 
ad azioni dirette; compiono, inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere 
l’accordo nelle materie demandate. 

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non 
assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello stesso. 

4. Nell’eventualità in cui l’Amministrazione, decorsi i termini previsti dall’articolo 6, 
dovesse assumere un’iniziativa unilaterale con specifico atto, le parti, 
congiuntamente, ne danno immediata comunicazione all’Osservatorio di cui 
all’articolo 3 comma 6 del CCNL 2016-2018, allegando il verbale del mancato 
accordo. 

Art. 8 Criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie stabili e 
variabili 

 



 
 

1. La parte stabile del fondo è destinata a finanziare in via prioritaria gli istituti 
economici stabili individuati nell’art. 67, c. 1 del CCNL 2016-2018 e quindi: 
- progressioni economiche nella categoria; 
- indennità di comparto. 
2. Le parti definiscono i criteri per ripartire sulle restanti somme, annualmente 
disponibili le quote da destinare gli istituti di cui al comma 2 dell’art. 68 del CCNL 
2016-2018, fermo restando che le nuove progressioni economiche, comprensive del 
rateo di 13ma, devono essere finanziate esclusivamente da risorse stabili. 
3. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai 
seguenti utilizzi: 

a) premi correlati alla performance organizzativa; 

b) premi correlati alla performance individuale (30% di parte variabile); 

c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis del CCNL 16 - 18; 

d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, 
comma 1 del CCNL del 14.9.2000; 

e) compensi per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art. 70 
quinquies del CCNL 16 - 18; 

f) indennità di funzione di cui all’art. 56-sexies ed indennità di servizio esterno di cui 
all’art.56-quater del CCNL 16 - 18 ; 

g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere 
sulle risorse di cui all’art. 67, comma 3, lett. c), ivi compresi i compensi di cui all’art. 
70-ter del CCNL 16 - 18 ; 

h) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di 
all’art. 67, comma 3, lett. f) del CCNL 16 - 18, secondo la disciplina di cui all’art. 54 
del CCNL del 14.9.2000; 

i) compensi al personale delle case da gioco secondo la disciplina di cui all’art. 70-
quater del CCNL 16 - 18, riconosciuti a valere sulle risorse di all’art. 67, comma 3, 
lett. g) del CCNL 16 - 18, ed, eventualmente, per la parte non coperta da tali risorse, 
con risorse generali di parte stabile; 

j) progressioni economiche, con decorrenza nell’anno di riferimento, finanziate con 
risorse stabili. 

4. Confluiscono nel fondo le eventuali risorse residue di parte stabile non utilizzate 
negli anni precedenti. 



 
 

Art. 9 Criteri per l’attribuzione delle risorse destinate all’organizzazione e alla 
performance 

1. Le parti concordano che una percentuale significativa del fondo di cui all’art. 67, 
commi 2 e 3 del contratto sia destinata ad incentivare la performance individuale e 
organizzativa. 
2. Eventuali risorse di parte stabile residue non utilizzate per altri istituti concorrono 
ad incrementare la percentuale destinata agli istituti variabili. 
3. Le parti possono definire la correlazione tra gli importi dei premi individuali legati 
alla performance e particolari compensi che specifiche disposizioni di legge 
prevedono a favore del personale. 
4. Le parti concordano altresì che una quota adeguata del fondo venga riservata al 
finanziamento di istituti relativi all’organizzazione e all’erogazione dei servizi. 
 

Art. 10 Differenziazione del premio individuale (art. 69, CCNL 2018) 

1. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto 
dal sistema di valutazione dell’ente, è attribuita una maggiorazione del premio 
individuale del 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti al personale 
valutato positivamente che si aggiunge alla quota di detto premio attribuita al 
personale valutato positivamente sulla base dei criteri selettivi. 

2.  Eventuali resti sono retribuiti utilizzando la media ponderata. 

Art. 11 Progressione economica all’interno della categoria 

1. Le progressioni economiche sono attribuite in relazione alle risultanze della 
valutazione della performance individuale del triennio che precede l’anno in cui è 
adottata la decisione di attivazione dell’istituto, tenendo conto a tal fine anche 
dell’esperienza maturata negli ambiti professionali di riferimento, nonché delle 
competenze acquisite e certificate a seguito di processi formativi. 

2. Ai fini della progressione economica orizzontale, il lavoratore deve essere in 
possesso del requisito di un periodo minimo di permanenza nella posizione 
economica in godimento pari a ventiquattro mesi. 

3. L’attribuzione della progressione economica orizzontale avrà decorrenza al 1° 
gennaio dell’anno nel quale viene sottoscritto l’accordo specifico e salvo diversa 
indicazione delle parti. 



 
 

4. Il personale comandato o distaccato presso altri enti, amministrazioni, aziende, 
organizzazioni sindacali, ha diritto di partecipare alle selezioni per le progressioni 
orizzontali previste. A tal fine l’ente richiederà all’ente di utilizzazione le informazioni 
e le eventuali valutazioni effettuate nel corso dell’ultimo triennio. 

5. Sono indicati di seguito i criteri per la partecipazione alle procedure di selezione: 
1. Requisito periodo minimo di anzianità 
Ai fini del computo del requisito di permanenza minima di 24 mesi nella posizione 
economica in godimento, si considera quanto segue: 
- ai fini della maturazione dell’anzianità di servizio, il rapporto di lavoro a tempo 
parziale è considerato rapporto di lavoro a tempo pieno; 
- il personale trasferito da altro ente per mobilità non interrompe il proprio rapporto 
di lavoro che continua con il nuovo ente; pertanto nell’anzianità di servizio si 
considera anche quella pregressa. 
2. Criteri di valutazione 
Il principale criterio su cui fondare la progressione economica è fissato nella 
valutazione della performance individuale del triennio che precede l’anno in cui è 
adottata la decisione di attivare l’istituto. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio possono essere utilizzate le seguenti opzioni 
(scelta alternativa): 
a) media del triennio precedente l’anno di attivazione dell’istituto; 
b) migliori due anni del triennio in questione. 
L’Ente individua fasce di punteggio in relazione alla valutazione ottenuta. 
A parità di fascia di punteggio attribuito, assume rilievo lo sviluppo delle 
competenze professionali affidato alla valutazione del responsabile sulla base del 
sistema di valutazione dell’ente o attraverso la somministrazione di prove o di test. 
3. Procedimento 
Allorché sia sottoscritto il contratto integrativo che stanzia le risorse destinate alle 
progressioni nella categoria, il responsabile P.O. del Settore Personale procede ad 
una verifica dei potenziali destinatari delle progressioni. L’informazione è comunque 
portata a conoscenza di tutti i dipendenti dell’Ente con avvisi interni che assicurino 
adeguata diffusione. 
Per ciascun dipendente è compilata una scheda che è preceduta da un colloquio con 
l’interessato. 
Ogni dipendente sottoscrive la propria scheda di valutazione in segno di  
accettazione del punteggio. In caso di apposizione di riserva, allo stesso è assegnato 
un termine massimo di giorni cinque per presentare le proprie osservazioni, decorso 
il quale il responsabile P.O. del Settore Personale decide in via definitiva, sentito il 
Segretario dell’Ente. 
Sulla base dei punteggi assegnati in conformità ai precedenti commi, è definita ed 
approvata la graduatoria e comunicati gli esiti ai diretti interessati.  



 
 

Art. 12 Indennità condizioni di lavoro 

1. La disciplina prevista dall’art. 70 bis del CCNL trova applicazione a far data dal 
presente contratto integrativo. 

2. L’indennità è riferita alle condizioni di lavoro che comportano rischio, disagio e 
maneggio di valori. Il valore dell’indennità è considerato unitariamente per le 
suddette situazioni ed è stabilito in € 1,55 giornaliere. 

Ai fini dell’attribuzione dell’indennità non si può fare riferimento alla categoria o 
profilo di appartenenza ma deve essere riconosciuta ai lavoratori che sono 
maggiormente esposti alla citate condizioni di lavoro. L’ARAN precisa che deve 
trattarsi “di modalità della prestazione realmente ed effettivamente differenziate da 
quelle degli altri lavoratori e che non caratterizzano in modo tipico le mansioni di un 
determinato profilo professionale, dato che queste sono già state valutate e 
remunerate con il trattamento stipendiale previsto per il suddetto profilo” (RAL1563 
e 199). Vengono utilizzate  le indicazioni dei precedenti contratti integrativi, anche al 
fine di valutare gli impatti finanziari dell’operazione. 

3. Sono considerate attività a rischio quelle che comportano esposizione a rischi 
pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale come rilevabili dal documento di 
valutazione dei rischi aziendale.  

4. Il disagio si configura in una particolare situazione lavorativa che, pur non 
incidendo in via diretta ed immediata sulla salute e l’integrità personale del 
lavoratore, può risultare rilevante, per le condizioni sostanziali o temporali o 
relazionali che caratterizzano alcune prestazioni lavorative, sulle condizioni di vita 
dei singoli dipendenti addetti a tali mansioni, condizionandone l’autonomia 
temporale o relazionale. 

5. A titolo esemplificativo sono considerate attività disagiate quelle che richiedono 
una particolare articolazione dell’orario di lavoro (esclusa la turnazione), o quelle 
connesse all’erogazione di servizi in front office per un periodo superiore a un 
numero di ore giornaliero. 

6. La misura dell’indennità riferita al maneggio valori, commisurata all’entità delle 
somme o altri valori che vengono consegnati all’agente contabile è stabilita in € 1,55 
giornalieri. 

7. In caso di cumulo di attività che presentano alcune o tutte le situazioni previste 
dal contratto, è applicata una riduzione degli importi diversi da quelli riferiti al 
rischio, nella misura del 10%. In ogni caso non si può superare il valore massimo di 
contratto. 

8. Il responsabile del settore di appartenenza del dipendente attesta lo svolgimento 
di attività soggette a rischio, disagio, maneggio valori. 



 
 

Art. 13 Indennità per specifiche responsabilità 

1. Per compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche 
responsabilità, al personale della categoria B, C e D può essere riconosciuta una 
indennità di importo non superiore a € 1.000 annui lordi. Vengono considerate le 
seguenti funzioni: responsabilità di una o più procedure di lavoro a rilevanza interna, 
da svolgersi in autonomia organizzativa, caratterizzate da compiti di significativa 
complessità e rilevanza all’interno dei processi operativi e delle funzioni assegnate. 

2. Un’indennità di € 300 annui lordi viene riconosciuta al lavoratore che non risulti 
incaricato di posizione organizzativa ai sensi dell’art.13 e seguenti per compensare le 
specifiche responsabilità del personale delle categorie B,  C e D attribuite con atto 
formale degli enti, derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di stato civile ed anagrafe ed 
Ufficiale elettorale nonché di responsabile dei tributi stabilite dalle leggi. 

Art. 14 Welfare integrativo 

Saranno quantificate in sede di contrattazione decentrata annualmente le risorse 
disponibili per la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale in favore di 
dipendenti e degli appartenenti ai rispettivi nuclei familiari tra i quali: 

a) Iniziative di sostegno al reddito della famiglia; 

b) Supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 

c) Contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale; 

d) Piccoli prestiti a favore del personale dipendente, da restituire mensilmente 
senza interessi, per particolari necessità o evenienze ( matrimoni del 
dipendente o di figli, cure mediche proprie o di componenti del nucleo 
familiare, ecc.). 

Art. 15 Indennità di reperibilità 

Per i servizi Anagrafe – Cimitero – Servizio Idrico integrato, può essere istituito il 
servizio di pronta reperibilità.  

1. Il limite di sei volte al mese per la reperibilità in presenza di situazioni di 
emergenza climatica od ambientale, è elevato fino ad un massimo di otto volte al 
mese. L’aumento dei turni in questione non può superare la durata di mesi dieci 
continuativi. 



 
 

2. L’amministrazione si impegna comunque a contenere la turnazione nei limiti 
contrattuali, avuta comunque ragione delle esigenze da affrontare. 

3. L’importo dell’indennità di reperibilità è elevato ad euro 13,00 euro in presenza 
di: 

a) situazioni di cui al comma 1; 

b) reperibilità prestata nelle seguenti giornate festive: Capodanno, Pasqua e Natale. 

Art. 16 Compensi derivanti da norme di legge. Correlazione tra la retribuzione di 
risultato e particolari compensi 

1. Le parti sono chiamate a definire la correlazione tra la retribuzione di risultato e 
particolari compensi dettati dal contratto. 

2. Ai fini del precedente comma assumono rilievo: 

a) gli incentivi per funzioni tecniche di cui al codice dei contratti; 

b) le ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali a carico delle 
controparti; 

c) progetti incentivanti connessi a progetti per condono edilizio. ( l’art. 32, c. 40, del 
D.L.n. 269/2003 prevede che per l’attività istruttoria connessa al rilascio delle 
concessioni in sanatoria i comuni possono utilizzare i diritti ed oneri, per la parte 
incrementata, per progetti finalizzati da svolgere oltre l’orario di lavoro ordinario); 

d) gli incentivi per l’attività di recupero dell’evasione fiscale relativa all’ICI; 

e) liquidazione delle spese a favore dell’ente impositore in processi tributari. (L’art. 
15 del D. Lgs. n. 546/1992 prevede che per gli enti assistiti dai propri funzionari “si 
applicano le disposizioni per la liquidazione del compenso spettante agli avvocati, 
con la riduzione del venti per cento dell’importo complessivo ivi previsto”). 

3. Le parti concordano il seguente sistema di perequazione che prevede una 
riduzione percentuale del premio di risultato in presenza di fasce di valore legate 
alla somma degli incentivi di legge previsti dal contratto (art. 18, c. 1, lett. h) ed 
eventuali altri previsti per legge, utilizzando il seguente schema: 
 
Incentivi di legge Abbattimento 

indennità risultato 
Fino a € 3.000 euro 3,00% 
Da 3.001 a 5.000 euro 5,00%  
Da 5.001 a 7.000 euro 8,00% 



 
 

Oltre i 7.000 euro 12,00% 
 
4. Le somme non erogate per effetto della detta perequazione incrementano le 
risorse destinate alla performance. 

Art. 17Area delle posizioni organizzative 

1. L’Ente istituisce posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di 
elevata responsabilità di prodotto e di risultato: 

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare 
complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e 
organizzativa; 

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle 
comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 
specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema 
educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze 
lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, 
risultanti dal curriculum. 

2. Tali posizioni s o n o  assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella 
categoria D, sulla base e per effetto di un incarico a termine conferito in conformità 
all’art. 18. 

Art. 18 Conferimento e revoca degli incarichi per le posizioni organizzative 

1. Gli incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative sono conferiti dal 
Sindaco per un periodo massimo d i  3 anni con atto scritto e motivato, e 
possono essere rinnovati con le medesime formalità. 

2. Per il conferimento degli incarichi l’Ente tiene conto - rispetto alle funzioni ed 
attività da svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, 
dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale 
ed esperienza acquisiti dal personale della categoria D. 

3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e 
motivato, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di 
valutazione negativa della performance individuale. 

4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi 
di cui al presente articolo sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema 



 
 

previsto dall’articolo 19. La valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione 
della retribuzione di risultato di cui all’art. 19 Gli enti, prima di procedere alla 
definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, acquisiscono in 
contraddittorio, le valutazioni del dipendente interessato anche assistito dalla 
organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua 
fiducia; la stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata 
dell’incarico di cui al comma 3. 

5. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di cui all’art. 19 da 
parte del dipendente titolare. In tal caso, il dipendente resta inquadrato nel profilo 
e nella categoria di appartenenza. 

Art. 19 Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato 

1. Il trattamento economico accessorio del personale della categoria D titolare 
delle posizioni organ izzat ive è composto dalla retribuzione di posizione e dalla 
retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e 
le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il 
lavoro straordinario. 

2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un 
massimo di € 16.000 (quota massima riducibile) annui lordi per tredici mensilità, 
sulla base della graduazione di ciascuna posizione organizzativa di cui all’articolo 20.  

3. I criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di 
risultato delle posizioni organizzative sono definiti ai sensi dell’articolo 20. 

4. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione 
organizzativa, di un incarico ad interim relativo ad altra posizione organizzativa, per 
la durata dello stesso, al lavoratore, nell’ambito della retribuzione di risultato, è 
attribuito un ulteriore importo definito dall’articolo 20.  

5. In caso di riduzione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di 
risultato delle posizioni organizzative si determina un corrispondente ampliamento 
delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse decentrate. 

Art. 20 Graduazione retribuzione di posizione e di risultato. Criteri generali per 
la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di P.O. 

1. Nell’attribuzione dell’indennità di posizione l’Ente terrà conto della seguente 
graduazione: 



 
 

 titolare di posizione organizzativa in struttura semplice 

 titolare di posizione organizzativa in struttura complessa 

 titolare di posizione organizzativa in struttura semplice con rilevanti 
responsabilità amministrative e gestionali 

 titolare di posizione organizzativa in struttura complessa con rilevanti 
responsabilità amministrative e gestionali 

 titolare di alta professionalità 

2. La determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione 
organizzativa è correlata alle risultanze del sistema di misurazione e valutazione 
della performance, con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli 
obiettivi programmati ed assegnati alle stesse P.O. (performance individuale). 
3. La quantificazione della retribuzione di risultato individuale è direttamente 
proporzionale alla valutazione assegnata ai titolari di P.O. quale performance 
individuale, performance organizzativa e comportamento organizzativo. Una 
valutazione inferiore alla sufficienza, in base al sistema di misurazione e valutazione 
della performance vigente, non dà titolo alla corresponsione della retribuzione di 
risultato. 
4. Nel caso di attribuzione di incarico ad interim al lavoratore spetterà una 
maggiorazione dell’importo dell’indennità di posizione graduata sulla base 
dell’ulteriore incarico ad interim attribuito così come segue: 

 ulteriore incarico di posizione organizzativa in struttura semplice: +15% 

 ulteriore incarico di posizione organizzativa in struttura complessa: +17% 

 ulteriore incarico di posizione organizzativa in struttura semplice con rilevanti 
responsabilità amministrative e gestionali: +21% 

 ulteriore incarico di posizione organizzativa in struttura complessa con 
rilevanti responsabilità amministrative e gestionali: +25% 

                      

Art. 21 Misure per la sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 7, c. 4, lett. m, CCNL 
2018) 

1. Sono definiti i seguenti criteri generali per l’individuazione delle misure 
concernenti la salute e sicurezza del lavoro: 

- l’Amministrazione si impegna a garantire al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza l’esercizio di tutte le funzioni e facoltà attribuite dall’art. 50 del D. Lgs. 



 
 

81/2008. A tale scopo allo stesso competono, ogni anno n. sei ore di lavoro 
retribuito per l’espletamento delle proprie funzioni, con esclusione del lavoro 
straordinario; 

- coinvolgimento del responsabile della sicurezza e del medico competente per 
individuare le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con 
particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, messa a norma di 
apparecchiature e impianti, condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie e di 
coloro che sono destinatari delle indennità di disagio e rischio; 

- coinvolgimento e formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, e 
impostazione di un piano pluriennale di informazione e formazione di tutto il 
personale in materia di sicurezza, di salute e dei rischi; il responsabile della sicurezza 
in accordo con il medico competente individua le attività che comportano la 
corresponsione di una indennità di disagio e/o rischio in coerenza con il documento 
sulla valutazione dei rischi; 

- il documento di valutazione dei rischi deve riguardare tutti i rischi compresi quelli 
correlati allo stress - lavoro e gli altri previsti dall’art. 28 del D. Lgs. n. 81/2008. 

Art. 22 Contingente dei lavoratori a tempo parziale (art. 53, CCNL 2018) 

1. Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25% della dotazione 
organica complessiva di ciascuna categoria al 31 dicembre di ogni anno, con 
esclusione delle posizioni organizzative. 

2. Il contingente di contratto può essere elevato, in presenza delle situazioni 
contingenti, a condizione che non venga compromessa la ordinaria gestione delle 
attività riferite ai settori interessati . 

3. Il contingente può essere rivisto annualmente a seguito di verifiche 
sull’organizzazione dell’ente, sulle potenzialità della propria dotazione organica, alle 
specifiche esigenze di lavoro e ai programmi e progetti da realizzare, nonché per i 
lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale stabilizzati ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 

Art. 23 Orario di lavoro 

1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs. n. 66 del 2003, la durata dell’orario di 
lavoro non può superare la media delle 48 ore settimanali, comprensive del lavoro 
straordinario, calcolata con riferimento ad un arco temporale di sei mesi. 



 
 

2. Le parti, con specifico accordo della durata massima di un anno, possono elevare 
a 10 mesi l’arco temporale di cui al comma 1. 

3. L’orario multiperiodale consiste nel concentrare l’attività lavorativa in determinati 
periodi dell’anno. Questi periodi a termini di contratto, di norma non possono 
superare le  13 settimane. E’ possibile superare il detto periodo di 13 settimane in 
presenza delle seguenti condizioni: 

 attività legate a servizio di mensa e trasporto scolastico;  

 servizi di manutenzione di parchi e giardini; 

 servizi legati ad attività stagionali.  

Art. 24 Turnazioni 

1. Il personale che si trovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui 
all’art. 27, comma 4 può, a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di 
turni notturni, anche in relazione a quanto previsto dall’art. 53, comma 2, del 
D.Lgs. n. 151/2001. Sono comunque escluse le donne dall'inizio dello stato di 
gravidanza e nel periodo di allattamento fino ad un anno di vita del bambino.  

2. È inoltre escluso dall’effettuazione dei turni notturni il seguente personale: 

 personale di età superiore a 60 anni; 

 particolari patologie certificate a carico del dipendente; 

 presenza nel nucleo familiare di almeno due figli di età inferiore a cinque anni. 

Art. 25 Orario di lavoro flessibile 

1. Nel quadro delle modalità dirette a conseguire una maggiore conciliazione tra vita 
lavorativa e vita familiare, con esclusione del personale impegnato nei servizi 
trasporto scolastico, il personale beneficia dell’orario flessibile giornaliero. Tale 
modalità consiste nella flessibilità in entrata ed in uscita di un’ora. Compatibilmente 
con le esigenze di servizio, il dipendente può avvalersi di entrambe le facoltà 
nell’ambito della medesima giornata. Per il personale la cui prestazione supera le sei 
ore giornaliere (per un massimo di 9 ore), nell’ambito della flessibilità in uscita, è 
possibile collocare la pausa di mezz’ora alla fine del turno di lavoro. 

2. L’eventuale debito orario derivante dall’applicazione del comma 1, deve essere 
recuperato nell’ambito del mese di maturazione dello stesso, secondo le modalità e 
i tempi concordati con il dirigente. Nei casi di oggettiva difficoltà di recupero del 



 
 

debito orario, lo stesso andrà a decurtare la banca delle ore di cui all’articolo 
successivo. 

3. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti 
nell'utilizzo dell'orario flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al 
regime orario adottato dall’ufficio di appartenenza, compatibilmente con le esigenze 
di servizio e su loro richiesta, i dipendenti che: 

- beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D.Lgs. n. 
151/2001; 

- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 

- siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44; 

- si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili 
nido, scuole materne e scuole primarie; 

- siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti. 

Art. 26 Banca delle ore 

1. È istituita la banca delle ore del Comune di Pietrafitta con un conto individuale per 
ciascun lavoratore dell’Amministrazione. 

2. Nella banca delle ore, su richiesta del dipendente confluiscono le ore di lavoro 
straordinario che verranno evidenziate mensilmente nella busta paga. 

3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o come 
permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità 
personali e familiari. Le ore accantonate possono, altresì, essere utilizzate per 
compensare il debito orario di cui al comma 2 dell’articolo 23 del presente CCDI. 

Art. 27 Ferie e riposi solidali 

1.Viene istituita la banca delle ore delle ferie solidali a cui possono attingere 
dipendenti che abbiano esigenza di prestare assistenza a figli minori che necessitino 
di cure costanti, per particolari condizioni di salute. 

2. Su base volontaria ed a titolo gratuito, il dipendente può cedere alla banca delle 
ore delle ferie solidali, in tutto o in parte: 

a) le giornate di ferie, nella propria disponibilità, eccedenti le quattro settimane 
annuali di cui il lavoratore deve necessariamente fruire ai sensi dell’art. 10 del D. 
Lgs. n. 66/2003 in materia di ferie; queste ultime sono quantificate in 20 giorni nel 



 
 

caso di articolazione dell’orario di lavoro settimanale su cinque giorni e 24 giorni nel 
caso di articolazione dell’orario settimanale di lavoro su sei giorni; 

b) le quattro giornate di riposo per le festività soppresse di cui all’art. 28. 

3. I dipendenti che si trovino nelle condizioni di necessità considerate nel comma 1, 
possono presentare specifica richiesta all’ente, reiterabile, di utilizzo di ferie e 
giornate di riposo per un una misura massima di 30 giorni per ciascuna domanda, 
previa presentazione di adeguata certificazione, comprovante lo stato di necessità 
delle cure in questione, rilasciata esclusivamente da idonea struttura sanitaria 
pubblica o convenzionata. Ricevuta la richiesta, l’ente rende tempestivamente nota 
a tutto il personale l’esigenza, garantendo l’anonimato del richiedente. 

4. I dipendenti che intendono aderire alla richiesta, su base volontaria, formalizzano 
la propria decisione, indicando il numero di giorni di ferie o di riposo che intendono 
cedere. 

5. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti superi quello dei giorni 
richiesti, la cessione dei giorni è effettuata in misura proporzionale tra tutti gli 
offerenti. 

6. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti sia inferiore a quello 
dei giorni richiesti e le richieste siano plurime, le giornate cedute sono distribuite in 
misura proporzionale tra tutti i richiedenti. 

7. Il dipendente richiedente può fruire delle giornate cedute, solo a seguito 
dell’avvenuta completa fruizione delle giornate di ferie o di festività soppresse allo 
stesso spettanti, nonché dei permessi di cui all’art. 32 e dei riposi compensativi 
eventualmente maturati. 

8. Una volta acquisiti, fatto salvo quanto previsto al comma 7, le ferie e le giornate 
di riposo rimangono nella disponibilità del richiedente fino al perdurare delle 
necessità che hanno giustificato la cessione. Le ferie e le giornate di riposo sono 
utilizzati nel rispetto delle relative discipline contrattuali. 

9. Ove cessino le condizioni di necessità legittimanti, prima della fruizione, totale o 
parziale, delle ferie e delle giornate di riposo da parte del richiedente, i giorni 
tornano nella disponibilità degli offerenti, secondo un criterio di proporzionalità. 

Art 28  Innovazioni tecnologiche e qualità del lavoro (art. 7, c. 4, lett. t, CCNL 2018) 

1. Le parti prendono atto che l’innovazione tecnologica ha effetto sulla quantità e 
qualità dell’occupazione. Tale fattore assume rilievo organizzativo anche nella 
definizione degli obiettivi programmatici dell’Amministrazione in quanto in grado di 
migliorare e rendere più efficiente la qualità del sistema produttivo. 



 
 

2. Ai fini di cui al precedente comma sono individuati interventi che promuovono un 
nuovo approccio al lavoro rivolto al miglioramento ed accrescimento delle 
competenze del personale: 

a) mediante opportuni percorsi di formazione e riqualificazione; 

b) mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici adeguati. 

Art. 29 Proventi delle violazioni del codice della strada 

1. Una quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni 
previste dal codice della strada, come determinata dall’ente in base all’art. 208 del 
D. Lgs. n. 285/1992 è destinata al finanziamento di progetti di potenziamento dei 
servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a 
progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui 
agli artt. 186, 20 186-bis e 187 dello stesso Codice. 
2. L’ente stanzia le relative risorse a termini dell’art. 67, c. 3, lett. i, e c. 5, lett. b), 
CCNL 2018. Una parte delle risorse, pari a € 10,00, verrà versato al Fondo di 
previdenza complementare Perseo-Sirio; (è fatta salva la volontà del lavoratore di 
conservare comunque l’adesione eventualmente già intervenuta a diverse forme 
pensionistiche individuali);. Una quota pari a € 10,00 integra le risorse del Fondo del 
salario accessorio per l’erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di 
potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale. 

Art. 30 Indennità di servizio esterno 

1. L’indennità compete al personale di Polizia locale che svolge servizi esterni di 
vigilanza. L’indennità è corrisposta per servizi resi “in via continuativa”. 
2. L’indennità è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento del servizio 
esterno e compensa i rischi e i disagi connessi all’espletamento di tale servizio. Non 
è cumulabile con l’indennità di cui al 70-bis del Contratto. 
3. La misura dell’indennità giornaliera di € 1,55 è correlata allo svolgimento: 
- del servizio in determinate zone sensibili del territorio; 
- del servizio con particolari mezzi; 
- di particolari attività di vigilanza ad obiettivi sensibili. 



 
 

Art. 31 Indennità di funzione 

1. Al personale di categoria C e D, non titolare di P.O., appartenente al servizio di 
Polizia locale è attribuita un’indennità di funzione per compensare lo svolgimento di 
compiti di responsabilità. 

2. A termini di contratto l’indennità è determinata sulla base: 

- del grado rivestito e delle connesse responsabilità; 

- delle peculiarità dimensionali, istituzionali, sociali e ambientali dell’Ente. 

Art. 32 Previdenza complementare 

1. Al fine di una consapevole ed informata adesione dei dipendenti alla previdenza 
complementare negoziale, l’Ente fornisce, almeno una volta l’anno, adeguate 
informazioni al proprio personale, anche mediante iniziative formative, in merito al 
Fondo negoziale di previdenza complementare Perseo-Sirio, ove possibile con il 
supporto professionale della struttura del predetto Fondo. 

Art. 33 Smart working 

1. Lo smart working rientra tra le politiche dell’Ente mirate ad agevolare un corretto 
equilibrio fra gestione dei tempi di vita, esigenze organizzative, valorizzazione e 
sviluppo delle risorse umane e capacità di lavorare per progetti. 

2. L’accesso allo smart working non comporta alcuna limitazione dei diritti e delle 
tutele previsti dalla legge e dai contratti collettivi in vigore. 

3. Il dipendente interessato allo smart working trasmette specifica richiesta scritta al 
proprio Responsabile di Settore  che autorizzerà il progetto per la durata massima di 
un anno prorogabile annualmente. 

4. Il dipendente può in qualunque momento rinunciare al progetto di smart working 
dandone  specifica motivazione. 

5. L’articolazione dell’orario di lavoro è quella ordinariamente prevista per il 
personale interessato al progetto. Le giornate di smart working vengono 
programmate con il Responsabile sulla base delle esigenze di servizio. 

6. La sede di lavoro per lo svolgimento del progetto sono le seguenti: 

residenza privata del dipendente; 



 
 

ogni altro luogo individuato dal dipendente preventivamente concordato con il 
Responsabile. 

7. Le giornate di smart working non fruite potranno essere recuperate entro 60 
giorni, previa autorizzazione del Responsabile di Settore. 

Art. 34 Telelavoro 

1. Il telelavoro rientra tra le politiche dell’Ente mirate ad agevolare un corretto 
equilibrio fra gestione dei tempi di vita, esigenze organizzative, valorizzazione e 
sviluppo delle risorse umane e capacità di lavorare per progetti. 

2. L’accesso al telelavoro non comporta alcuna limitazione dei diritti e delle tutele 
previsti dalla legge e dai contratti collettivi in vigore. 

3.  Il dipendente interessato al telelavoro trasmette specifica richiesta scritta  al 
proprio Responsabile di Settore che autorizzerà il progetto per la durata massima di 
un anno prorogabile annualmente. 

4. Il dipendente può in qualunque momento rinunciare al progetto di telelavoro 
dandone  specifica motivazione. 

5. L’articolazione dell’orario di lavoro è quella ordinariamente prevista per il 
personale interessato al progetto. È possibile prevedere una o più giornate al mese 
in cui il dipendente garantisce la presenza nel luogo di lavoro concordato con il 
Responsabile di Settore. 

6. La sede di lavoro per lo svolgimento del progetto è la residenza privata del 
dipendente. 

8. La sede di lavoro per lo svolgimento del progetto è la residenza privata del 
dipendente. 
 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto 


